Ai Lettori

Numerosi lettori ci chiedono quali e quanti numeri de “‘LO SCOGLIO’’ sono usciti e se — da
ora in poi — possiamo dare una numerazione progressiva alla rivista.

E giusta I’osservazione e li accontentiamo, pubblicando I’elenco di quelli editi, indicando il
contenuto sulla copertina superiore.

N° Zero ovvero UNICO DUE PIANTE DA SALVARE: IL GIGLIO MARITTI-
(Primav./Estate ’83) MO E IL PAPAVERO DELLE SABBIE BORDO ROSSO

N° 1 (Primavera ’84) IL PRIMO MANIFESTO TURISTICO ELBANO

(1952) BORDO ROSSO
N° 2 (Estate ’84) ELBA, SAPORE DI MARE (con pesci) BORDO ROSSO
N° 3 (Autunno ’84) ELBA, L’ISOLA GIUSTA (veduta aerea Portoferraio) BORDO ROSSO
N° 4 (Inverno ’84/°85) NEVE ALL’ELBA (strada del Perone) BORDO BIANCO
N° 5 (Primavera ’85) AEROPITTURA D’UN INCONTRO CON L’ISOLA BORDO BIANCO
N° 6 (Estate ’85) VEDUTA DI MARCIANA MARINA BORDO BIANCO
N° 7 (Autunno ’85) ELICOTTERO MILIT. NEL CIELO DI LONGONE BORDO BIANCO
N° 8 (Inverno ’85/°86) L’OCCUPAZIONE DI PORTOFERRAIO

(soldato senegalese in via Carducci) BORDO BIANCO
N° 9 (Primavera ’86) PORTOFERRAIO (acquerello di PAUL KLEE) BORDO BIANCO
N° 10 (Estate ’86) .... ELO SCOGLIETTO BORDO BIANCO

La numerazione verra proseguita con questo n° 11 e sara messa bene in evidenza in copertina.
Se qualche lettore desiderasse degli arretrati sara cosi in condizione di indicarli esattamente e
richiederli. Alcuni sono quasi esauriti.
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Molti lettori ci informano — non senza meraviglia — che il terzo canale televisivo da periodi-
camente risalto a servizi concernenti la nostra rivista. Noi — pur pagando regolarmente il cano-
ne — non lo riceviamo. Non siamo i soli, cosicché siamo tentati di sobillare i teleutenti a recla-
mare un loro diritto e ad operare una autoriduzione del canone. Di ur terzo del suo ammonta-
re, per mancata ricezione di un terzo del servizio, dichiarando la motivazione sul bollettino.
Potrebbe essere questo il mezzo per indurre la RAI a mettersi in regola.
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'CONTINUA IL GIRO DEL MONDO DE ‘‘LO SCOGLIO”’

MARIO BINDI legge “LO SCO-
GLIO’’ ad un pellicano e ad un grup-
po di canguri ‘“a ralla’’(*) nel parco di
Melbourne (Australia)

*) “a ralla’’: modo di dire elbano,
oggi caduto un po’ in disuso, per
“sdraiato’’, “‘stravaccato”.

Ancora si ricorda il celebre avviso di
un fornaio: “‘E severamente proibito
stioccassi a ralla in su le balle della fa-
rina.”’




